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Lo sciatore azzurro si frattura una vertebra nella « libera » di St. Anton 

Kerschbaumer cade a 100 all'ora: 
per poco non è una nuova tragedia 
Il discesista trasportato in elicottero all'ospedale di Innsbruck -Plank ac

cusa: «L'hanno massacrato: con una rete di protezione non sarebbe successo» 

Dal nostro inviato 
ST. ANTON — Siegfried Kerschubaumer, nato 19 anni 
fa a Bressanone, Alto Adige, è rimasto vittima di un 
grave incidente sulla pista Kapall di S t Anton. A circa 
venti secondi dal termine della terza prova cronome
trata, sulla curva che anticipa l'ultimo salto, è caduto 
picchiando con la schiena sulle balle di paglia. Per il 
medico di servizio non si trattava che di un lieve infor
tunio. Ma le radiografie, purtroppo, smentivano il medi
co rivelando la frattura e lo spostamento della prima 
vertebra lombare. Non c'è, per fortuna, fuoriuscita di mi
dollo spinale. Lo sfortunato ragazzo è stato trasferito in 
elicottero a Innsbruck dove I sanitari di quell'ospedale 
hanno previsto che ne avrà almeno per quattro mesi. 

Bisogna dire che in quella curva, dove si verificano 
Incidenti con inquietante frequenza, le balle di paglia 
non proteggono per niente e cozzarvi contro a cento 
all'ora equivale a cozzare contro un muro. Ci vorrebbe 
una rete. E infatti Herbert Plank ha usato parole duris
sime nei confronti degli organizzatori: « Lo hanno mas
sacrato. Con una rete di protezione non si sarebbe fat
to nulla ». 

Sulla pericolosità delle pi
ste rapide e degli sci troppo 
veloci e sulla volontà degli 
atleti di garantire lo spetta
colo a tutti i costi, anche 
rischiando la 6alute o, peg
gio. la pelle vale la pena di 
riflettere. 

« A noi questi tracciati 
stanno benissimo. Nessuno 
si è lamentato. Conoscia
mo molto bene i rischi... E 
questi tracciati stanno be
ne anche alla gente, che 
sta lì a lanciare grida di 
raccapriccio quando qualcu
no di noi ii rompe ». Queste 
parole aaghiaccianti sono 
di Toni Buergler. l'elvetico 
vincitore a 104.56 all'ora del
la «libera» del Lauberhorn 
a Wengen. Dietro e dentro 
queste parole c'è l'orgoglio 
di chi esprime coraggio e di 
chi affronta sugli sci veloci
tà. che la gente comune ap
pena sogna. C'è anche il 
desiderio di tenere a bada, 
correndo rischi spesso spro
porzionati alla vicenda, l'ac-
salto degli specialisti delle 
discipline tecniche (slalom 
gigante e speciale). La ten
denza dei liberisti è infatti 
di difendere la superspecia-
lizzazione e di costituirsi in 
casta inviolabile e impene
trabile. 

Buergler ha vinto a ' 104 
di media oraria. Nel '61 sul-
le pendici del Lauberhorn il 
francese Guy Périllat vin
ceva a 82 all'ora. Oggi a 
quella velocità vanno gli 
specialisti del «gigante». Ai 
Giochi olimpici del '36 a 
Garmisch la « libera » fu vin

ta dal norvegese Birger 
Ruud alla media di 47JÌ99. 
Leonhard Stock vinse a Le-
ke Placid a 102,677. Il trac
ciato a Garmisch era più 
lungo di quello americano 
di 799 metri 

Il vincitore dei Giochi di 
Sapporo, lo svizzero Bern
hard Russi, percorse i 2640 
metri a 85291. Quattro an
ni dopo sul monte Patscher-
kofl a Innsbruck, il grande 
Franz Klammer vinse a 
102A28 chilometri orari. Co
me si può spiegare un simi
le incremento in sole quat
tro stagioni? Responsabile 
numero uno è l'industria 
del settore: sci sempre più 
veloci, sempre più sofistica
ti — magari col buco, per 
ridurre l'impatto dell'aria e 
per aumentare l'aderenza al 
terreno —, sempre più pe
ricolosi. Le industrie vole
vano la velocità? Ed ecco 
gli organizzatori pronti ad 
adeguarsi disegnando trac
ciati sempre più veloci, so
fisticati e pericolosi. 

L'espressione « autostra
da delle nevi» fu coniata 
da Karl Schranz, il grande 
sciatore austriaco specialista 
in tutte le specialità dello 
sci alpino, che con quella 
frase definì la pista garde-
nese del Sasslonch teatro 
dei « Mondiali » del 1970. 
« Karli » disprezzava quella 
pista che riteneva tradisse 
il senso tecnico della disce-
sn libera: certamente velo
ce ma non in grado di pre
vedere difficoltà tecniche. 

Quella pista, secondo 

HERBERT PLANK 

Schranz, era funzionale alla 
velocità, non alla tecnica 
sciatoria. 

Oggi i discesisti amvano 
al punto di farsi fissare gli 
attacchi spaventati dall'idea 
che gli si possano sgancia
re durante la corsa. Ken 
Read ha subito conseguen
ze drammatiche — la rot
tura dei legamenti del ginoc
chio — proprio perche ave
va gli attacchi fissati. E 
se gli attacchi non si sgan
ciano in una caduta si ri
schia la rottura di una garti-
ba o, se va bene, dei lega
menti di un ginocchio. 

Dave Inoin, canadese e 
quindi interprete del ptù 
moderno e selvaggio degli 
sci, è stato vittima di tante 
cadute da recare in sé segni 
chiari e palesi: dà l'idea di 
essere svagato, intronato, as
sente. Quando la sua Fede
razione cercò di assicurar
lo a una compagnia cana
dese ottenne un secco rifiu
to. Dave Irwin non era as
sicurabile. Ci si chiede per

ché gli permettano di af
frontare le terribili autostra
de che Karl ' Schranz di
sprezzava e temeva. 

La smania di strafare sul
le autostrade bianche è tale 
che vi sono sciatori capaci 
di avere pensate incredibi
li. Uli Spiess, per esempio, 
ebbe l'idea di allenarsi sui 
tampolini del salto per mi
gliorare la propria efficien
za negli schuss o nei tratti 
dove fosse necessario salta
re. E3 in ospedale e non si 
sa se, e in quali condizioni 
potrà tornare alle gare. 

La lista degli specialisti fi
niti in ospedale è lunga: ol
tre a Spiess hanno avuto bi
sogno del chirurgo o del
l'ortopedico Andy Mill, 
Leonhard Stock, Peter Muel-
ler, Chris Kent, Anton Stei
ner, Danilo Sbardellotto. 
Chris Kent a Saint Moritz 
cadde rimbalzando sulla pi
sta come un fantoccio di
sarticolato. Pagò a caro 
prezzo la sua interpretazio
ne selvaggia della discesa 
libera. 

Ingemar Stenmark rifiu
ta questo gioco al massa
cro. Lo accusano di essere 
uno sciatore a metà, di vo
ler difendere la superspecia-
lizzazione. In realtà i pri
mi a volere a tutti i costi 
la superspecializzazione so
no proprio i liberisti E le 
cifre li confortano: a Kitz-
buehel a vedere e ad ap
plaudire i kamikaze delle 
autostrade bianche erano in 
quarantamila. A Wengen 
hanno venduto, solo per la 
discesa, ventimila biblietti. 

Ci saranno limiti alla ve
locità e alla paura, al co
raggio degli atleti e alla di
sinvoltura degli organizza
tori? Steve Podborski è qua
si un invalido, Steve Mahre 
scia con un apparecchio or
topedico che gli imprigiona 
la gamba destra. E questi 
sono fatti, non fantasie. 

Oggi è tempo di Kanda-
har sulla splendida pista di 
Sankt Anton. In alto si scia 
su prati innevati dove ti 
tracciato è appena definito. 
Stenmark, intascati i 15 pun
ti della combinata di Kitz-
buehel, lascia che le accu
se di essere uno sciatore a 
metà gli entrino da un orec
chio e gli escano dall'altro. 
Ha torto? 

Remo Musumeci 

C'è slata incertezza fino all'ultimo nel rally di Montecarlo 

Solo i numerosi colpi di scena 
portano al successo Ragnotti 

Dietro la Renault 5 turbo del francese si è classificato Frequelin - Settima la Fiat 131 Abarth di Alen 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Iniziato 
con un colpo di scena tu riti
ro dell'Audi 4 della Mouton) 
il 49. Rally di Montecarlo è 
stato caratterizzato anche 
quest'anno da continui mu
tamenti che hanno rivoluzio
nato di tappa in tappa le po
sizioni al vertice. Dopo il 
dominio Iniziale dell'Audi 
quando oramai Therier con 

diretto inseguitore con la 
Talbot ha realizzato il mi
glior tempo approfittando di 
un duplice errore nella scelta 
di pneumatici di Ragnotti. 
Questo dubbio che ha assilla
to per qualche ora la Renault 
si è però dissolto nella trente
sima prova quando Ragnotti 
prendeva in mano la situa
zione staccando il miglior 
tempo con 26 secondi di van
taggio nel confronti- dì Pre-

la Porsche sembrava avviato u=firL A q u e s t o p u n t o ^ 
verso un sicuro successo, una 
placca di ghiaccio affrontata 
con troppa irruenza nella 
prima speciale del percorso 
finale ha fatto sbandare la 
Porsche che ha urtato con 
violenza la parte posteriore 
contro una roccia; il francese 

classifica si è congelata ed 
entrambi i piloti hanno de
sistito dall'attacco lasciando 
le ultime due speciali a Dar
mene che con la Stratos ha 
ritrovato lo smalto dei tempi 
migliori anche grazie a 

v,* •«„» •„ ^ ~ . . - .. pneumatici che finalmente 
ha tentato di proseguire u- ; £ o n h a n n o d a t o p r o b l e m i . 
guarnente ma dopo poche j n r a l l y s i è ^ j c n d ^ 
centinaia di metri la vettura j n e , n ^ t o d e i p r o i l O Stici ed 
si e fermata definitivamente ^ vettura di nuova conce-
per rottura della trasmissio- z i o n e ^ ^ l a p^au^ R 5 
n e - I Turbo ha potuto iscrivere il 

Ragnotti con la Renault 5 ! Droprio nome nelle gara su 
Turbo si è trovato così al strada Più famosa del mondo 
comando di un rally che an- • e Ragnotti non più gtovanis-
che lui considerava ormai i simo assaporare per ìa prima 
perso; la sua posizione di le- ' volta il successo nel Rally di 
ader ha vacillato solo nella . Montecarlo. Frequelin con la 
ventottesima e ventinovesima | Talbot è stato appagato dal 
prova quando Frequelin, suo i primo posto ottenuto nel tu

rismo preparato ' mentre 
Kleint e Kullagan, rispetti
vamente terzo e quarto, han
no confermato la competitivi
tà e soprattutto affidabilità 
dell'Ascona 400. 

Alle spalle del giovanissimo 
Toivonen, sempre funambolico 
e spettacolare e unica vera 
rivelazione del rally, si sono 
piazzate le vetture italiane 
Fiat e Lancia. Alen con la 131 

Abarth ha soffertto parecchio 
questa gara a causa di una 
partita di pneumatici difetto
si ha perso nel percorso co
mune parecchi minuti. Nella 
tappa finale ormai distanzia
to non se l'è sentita di attac
care allo spasimo col rischio 
di compromettere quel piaz
zamento che bene o male alla 
Fiat portava qualche punto 
per il mondiale. Chi ha potu
to dire la sua (anche se 

troppo tardi) è stato Damiche 
che dopo un avvio deludente 
ha riportato la Stratos ai 
vertici della classifica vin
cendo cinque delle otto prove 
di velocità dell'ultima tappa; 
anche lui ha pesantemente 
pagato lo scotto dei pneuma
tici e forse senza questo 
problema avrebbe dato del fi

lo da torcere alla Renault 5 
Turbo. 

All'undicesimo posto si so* 
no piazzati con la 131 Abarth 
Cenato • e Guizzardi, primi 
tra gli italiani in gara. 

La supremazia tra le vettu
re di serie è andata all'Asco-
na -di Clarr nel gruppo uno e 
alla Porsche di Gardavot nel 
gruppo tre, mentre la specia
le classifica riservata ai con
correnti privati ha visto al 
primo posto il francese San-
son con la Porsche. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA FINALE 

1) Ragnotti-Andre» (Re
nault 5 Turbo) 9h-55-55"; 2) 
Frequelln-Todt (Talbot) a 
Z-54"; 3) Kleint-Wanger 
(Opel) a S*59"; 4) Kullang-
Berglund (Opel) a t2'49"; 5) 
Toivonen-Gallagher (Talbot) 
a 15*47"; 6) Darniche-Maha 
(Stratos) a 17*7"; 7) Alan-
Kivimaki (Fiat) a 18*12"; 8) 
Waldegaard • Thorsalius 
(Ford Eaeort) a 25*57"; 9) 
Afmeras-Tilber (Porsche) a 
37*43"; 10) Coppier-Lalaz (Re
nault) a 41*30"; 11) Cerrato-
Guizzardi (Fiat 131 Abarth) 
a 46*43". 

Improvvisato conferenza stampa del dirigente partenopei 

Juliano: «Ora Krol 
è tutto del Napoli» 

La trattativa definita a Toronto - Ha influito il desiderio del giocatore di 
rimanere in Italia • A Londra «Totonrio» ha assistito ad Arsenal-Colonia 

RUUD KROL al Napoli non giocherà più a mezzo servizio 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — « La trattat'wa-Krol è quasi con
clusa. Il giocatore è del Napoli, è stato ac
quistato ». 

Lei ha detto trattativa e quasi » conclusa. 
Non le sembra che nelle sue dichiarazioni 
ci sia qualcosa di contraddittorio? 

« Mi correggo: la trattativa è conclusa. 
Krol, ripeto, è del Napoli, ne abbiamo acqui
stato il cartellino. Rivelerò i dettagli del
l'operazione dopo Napoli Udinese. Non vorrei 
che l'ambiente si distraesse. E', e rimane la 
partita dt domani la cosa al momento più 
importante ». 

Con chi ha raggiunto l'accordo? Con il pre
sidente del Vancouver, Capozzi? 

« Capozzi non c'entra. Il Vancouver ha un 
organico complesso: certe cose si possono 
definire anche con il vicepresidente ». 

Ha messo nero su bianco? 
« Se non avessi firmato, non avrei dato 

l'annuncio dell'acquisto ». 
Dove ha concluso la trattativa. A Londra o 

in Canada? 
« Perché volete saperlo? L'importante è che 

Krol sia del Napoli... ». 
E* l'avvio della conversazione svoltasi ieri 

mattina tra il direttore generale del Napoli. 
Juliano. e i giornalisti. La cornice è incon

sueta, informale l'atmosfera. Si parla n« 
salone-soggiorno di casa Juliano. il Vedivi 
è di fronte, ad un tiro di schioppo, sotto 
mare è di un azzurro intenso. Nella casa e 
Posillipo l'atmosfera finalmente è distesa. ; 
parla come txa vecchi amici. Juliano. ancor 
febbricitante, barba non rasata, riceve i 
vestaglia da camera, come si fa con s 
intimi. Solo un ricordo i formalismi in vog 
al centro sportivo Paradiso. Al «diggì» f 
compagnia un socievole soriano, tutto fus 
e miagolii. La gentile consorte, con discrt 
zione. segue l'andamento della conversazion* 
L'atmosfera idiliaca seduce Juliano, lo sping 
a nuove ammissioni. 

* La trattativa — rivela sorridendo — 
stata conclusa a Toronto. Determinante è stt 
ta la posizione di Krol. che ha fatto saper 
di gradire il Napoli più del Vancouver. Qtv 
sta presa di posizione del giocatore ha ti 
po' messo con le spalle al muro i canades 
Poi sono stato a Londra ed ho assistito a 
Arsenal-Colonia. Non si sa mai... in caso e 
apertura al secondo straniero, saprei già i 
quale direzione rivolgermi... ». 

Juliano ci ha preso gusto, gli scambi intei 
nazionali sono diventati il suo hobby. 

Marino Marquardt 

Il tecnico romanista, pur temendo la forza dell'Avellino,, è convinto delle possibilità dei giallorossi 

Liedholm sollecita i giocatori: «Il titolo 
di metà campionato non deve sfuggirci» 

«Solitamente chi è primo a metà torneo, riesce ad esserlo anche alla fine. Però non bisogna 
farsi illusioni. Ci sono anche le eccezioni» — In aumento le possibilità di recupero di Falcao 

_ _ _t — * ex. « **.— 

La decisione presa a Parigi 

Giudici di sedia neutrali 

quest'anno in Coppa Davis 
Sarà studiato in prospettiva il modo di preve
nire Fuso di sostanze stupefacenti nel tennis 
PARIGI — Saranno intanati «Indici 41 «cala neutrali par : prin
cipali Incentri di quatfanao dalla Ceppa Davis. Quatta » -la *ad-
>iona pia importante presa dal Conaitato Direttivo dalla Federa-
zione Internazionale di tennis (UT) riunitosi ieri • Parisi, « Poter 
contrare su giudici di sedia neutrali è la soiiniono più ainsta per 
evitare il toreere di problemi dia possono nuocere affi intarassi 
del tennis » — lo Ira detto al tarmino dei lavori II presidente 
della FIT, il francese Philippe Chartier — , aoaionssndo dia par 
quest'anno verranno designati «indici di sedia nastrali solo negli 
incontri in cui saranno impennate dna squadra compresa tra le 
sedici teste di serie delia Coppa Davis. 

Il Comitato Direttivo ha inoltra deciso di studiare ta maniera 
pia approfondita 11 rapporto dal presidente Chartier sul modi per 
prevenire l'uso di sostanza stupefacenti net tennis. La FIT ha 
inoltre comunicato che il prossimo Cernitalo Direttive* al svoltare 
• Londra li 14-15 aprila prossimi. 

Formula uno: pace rinviata e impreviste difficoltà a Montecarlo nella riunione Fisa-Foca 

Balestre indugia sulla proposta Ferrari 
. Dal nostro inv iato 

MONTECARLO — « E' arri
vato il momento di concluae-
re. Balestre ha già ottenuto 
quello che voleva: abolizione 
delle minigonne, riduzione dei 
pneumatici alla sezione mas
sima di 18 pollici, una mag 
giare autorità nel mondo del
la formula 1 Quindi bisogna 
tirare le somme, abbiamo già 
perso troppo in tempo, soldi 
e credibilità » E' 11 commen
to sferzante di Giampao.o 
Corban «Alfa Romeo), uno 
dei primi a giungere all'hotel 
Hermitage. dove ieri si sono 
riuniti in una tavola roton 
da il comitato esecutivo del
la Fisa (Federazione interna 
zionale sport auto) presiedu
to dal francese Jean Mar;2 
Balestre e t rappresentanti 
Jei costruttori. legati a que
sto organismo (Ferrari. Re
nault, Alfa Romeo, Osella e 
Toleman). Mancavano l dis
sidenti, gli assemblatori in
glesi (Williams. Tyrcll e 

Chapman) capeggiati da 
Bernard Ecclestone, patron 
della Brabham, « Solo per 
colpa della nebbia che li ha 
bloccati aWaeroporto di Lon
dra», ha detto l'ing. Carlo 
Chili, dell'Alfa Romeo. Do
veva esaere l'incontro defini
tivo. dove sarebbero stati ra
tificati gli accordi di mas
sima presi dai costruttori il 
19 gennaio scorso a Mara-
nello sotto la supervisione 
di Ferrari. 

Una commissione ristretta 
aveva lavorato per stendere 
soprattutto alcuni dettagli 
economici e organizzativi per 
il prossimo mondiale. Ne ri
cordiamo i principali: la va
lidità dei contratti stipulati 
l'anno scorso con i respònsa 
bili dei vari circuiti. Ta ge
stione della parte economica 
dei gran premi, più 11 33% 
dei diritti televisivi e pubbli
citari affidati esclusivamen
te all'associazione di catego
ria dei costruttori, la Foca 
(formula on constructor as

socia t:on). la nascita di una 
nuova commissione di formu
la uno composta a sei costrut
tori, quattro organizzatori, 
due sponsor e un pilota, 

Ne era quindi uscito un 
melloppo di 98 pagine-che 
Balestre ieri avrebbe dovuto 
sottoscrivere, invece il pre
sidente della Fisa si è impun
tato: « Siamo qui a discute
re di una proposta o di un 
accordo? ». E Gerard Larous-
se della Renault, prontamen
te: «Si tratta di un accordo». 

Allora Balestre ha sospeso 
la seduta e ha chiesto alcuni 
giorni per esaminare le deci
sioni del costruttori. Questa so
no usciti visibilmente contra
riati. « Ognuno zi assumerà 
le sue responsthilità» ha si
bilato Laxosse, 

Le avvisaglie di un nuovo 
rinvio della pace in Formu
la 1 si erano già profilate 
nella prima mattinata. L'ese
cutivo della Fi<-a aveva ap
poggiato la linea intransi

gente di Balestre, « n presi
dente è deciso a non rece
dere sugli accordi presi a Pa
rigi da tutti, costruttori com
presi, il 21 novembre dell'an
no scorso » ci ha detto un 
organizzatore presente alla 
riunione che vuole rimanere 
incognito. E sono: abolizione 
delle minigonne, riduzione 
del pneumatici, irrobustimen
to delle macchine per la si
curezza dei piloti, «Ma su 
questo siamo tutti d'accordo a 
sbotta Gianpaolo CorbarL Al
lora dove sta il dissenso? « E" 
evidente, sui soldi — dice 
Clay Ragazzoni, ancora in
chiodato su una sedia a ro
telle dopo l'incidente dello 
scorso anno — agli inglesi va 
tutto bene, ma guai a toccar
li sul portafoglio. La Fisa 
vuole mettere il naso nei lo
ro affari e loro da questo 
orecchio non ci sentono. La 
Formula 1 è un business che 
rende parecchi miliardi*. 

Altre notizie, anche contra
stanti, si sono accavallate per 

ROMA — Vigilia di Roma-Avellino. Il clima è a dir poco idilliaco. Per una settimana 
intera i due allenatori Liedholm • Vinicio non hanno fatto a Uro che scambiarsi messaggi 
di reciproca stima. < La Roma è la squadra più bella del campionato », ha detto agli inter
vistatori Luiz de Menezet • ha aggiunto: « La zona A un modello da seguire. Avessi avuto 
anch'Io la possibilità di approfondire questo tipo di gioco con la sua tranquillità ». 
Da Trigoria pronta la risposta di « sir » Nils Liedholm. Ha raccolto soddisfatto gli attestati 
di stima del suo collega di panchina • ha risposto con lo stesso linguaggio, tutto latte e 
miele: e Se non fosse per quel cinque punti di penalizzazione l'Avellino ora lotterebbe per 
I primi posti della classifica. Che bella squadra che A quella bianco-verde. Vinicio ha fatto 
veramente un buon lavoro. Pensate poi a tutto quello che ha dovuto patire. Oltre alla pena
lizzazione ci si è messo di mezzo anche II terremoto a rendere (e cose ancora più difficili. 
lo vi assicuro che temo molto questo confronto. Teme la velocità degli irpìni e il suo gioco 

a tutto campo. Non è un luo
go comune, ma l'Avellino è 

[ veramente una della poche 
< squadre che può mettere in 

difficoltà la mia Roma». 
A sentir dunque i tecnici, 

domani all'Olimpico dovrebbe 
uscir fuori una di quelle par
tite che ti saziano di spet
tacolo. Noi siamo i primi ad 
augurarcelo, sperando che 
sul campo le belle parole e 
1 complimenti non si siano 
persi nel vento. 

A parte questo per la Ro
ma domani sarà una grande 
giornata. Quasi sicuramente 
si fregerà del titolo, plato
nico, ma sempre valido, di 
campione d'inverno. Le ba
sterà pareggiare con l'Avel
lino, un traguardo raggiun
gibile, anche se il calcio è 
sempre pronto a riservarti, 
quando meno te lo aspetti, 
quelle sorprese che fanno 
parlare e scrivere a lungo. 
Ma questo Nils Liedholm lo 
esclude a priori. 

« L'Avellino è forte e mi 
fa stare sulle spine, però la 
mia Roma marcia come un 
treno. Stiamo attraversando 
un periodo di forma che dob
biamo sfruttare al massima 
Una fetta di scudetto ce la 
dobbiamo guadagnare ora, 
anche per vivere di rendita 
quando le cose non scorrono 
tanto lisce. Non possiamo la
sciarci sfuggire l'occasione 
di accumulare punti in que
sto doppio turno casalingo ». 

Vuol dire che per i suoi 
avversari non ci sarà scampo. 

« Diciamo che ci preme vin
cere il titolo d'inverno». 

Ma è poi così importante 
passare in testa alla clas
sifica al giro di boa? 

e Solitamente chi è in testa 
alla fine del girone d'anda
ta, riesce ad esserlo anche ai-
la fine del ritorno. Però guai 
ad illudersi. Può essere 
un'arma a doppio taglio, ti 
può esaltare • spingere a fare 
sempre di più, oppure addi
rittura potrebbe anche pro
vocare un eerto rilassamento, 
Ma questo non dovrebbe es
sere un problema dei miei 
giocatori. Ncn hanno vinto 
motto nella loro carriera e 
quindi non credo che possa
no accontentarsi di cosi poca 
Certamente il titolo d'inver
no dovrebbe risultare un 
nuovo valido Incentivo per il 
futura Se poi dovessimo fal
lire l'obiettivo scudetto pa
zienza. Vuol dire che c'erano 
altre squadre più forti .di 
noi. L'essenziale è di averci 
provato con tutte le energie 
a disposizione, di avere la co
scienza a posto ». 

Contro l'Avellino, nono
stante il pessimismo del gior
ni scorsi non è da escludere 
un rientro in squadra di 
Falcaa Ieri il cbrasllelro» 
non si è allenato, cosi come 
buona parte del titolari Oggi 
sosterrà un provino defini
tivo e subito dopo annuncerà 
la sua decisione. Liedholm 
infatti gli ha lasciato carta 
bianca. Spetterà a lui dire 
l'ultima parola. Se Falcao 
riprenderà il suo posto, per 
Giovannelll ci sarà un ritor
no in panchina. Per il resto 
non ci sono novità. In campo 
scenderanno davanti ad un 
pubblico che si preannuncia 
delle grandi occasioni, gli 
stessi uomini che hanno bat
tuto nettamente la Pistoiese. 

totocalcio 
Bologna . Come 
Brescia • Ascoli 
Cagliari - Hstoicsa 
Fiorentina - Juventus 
Inter • Catanzaro 
Napoli . Udinesa 
Roma - Avellino 
Torino • Perugia 
Modena • Triestino 
Treviso • Placenta 
Livorno • Cavesa 
Nocerìna • Campo»:*** 
Venezia - Maceratese 

1 
X 

1 
1 
t 
1 
1 
1 
1 
X 

1 
1 
1 

1 

x 2 

X 

x 2 

X 
X 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 x 

tutta la giornata. Sembra che 
I costruttori inglesi, giunti 
solo in serata abbiano con
fermato la loro intenzione di 
correre il Gran premio « pi
rata» del Sud Afnca il 27 
febbraio con le macchine do
tate di minigonne. 

Inoltre è stato presentato 
II nuovo calendario di for
mula 1: 15 marzo. Long 
Beach (Usa West); 29 mar
zo. Rio (Brasile); 12 aprile, 
Buenos Aires (Argentina) ; 
26 aprire, Zolder (Belgio); 
13 maggio. Montecarlo. (Prin
cipato di Monaco); 21 giu
gno. Jarama (Spagna); 5 lu
glio. DIJon (Francia); 18 lu
glio, SUverstone (Gran Bre
tagna); 2 agosto. Hocken-
heira (RPT); 16 agosto, Zelt-
weg (Austria); 30 agosto, 
Zandvoort (Olanda); 13 set
tembre, Monza (Italia); 27 
settembre, Montreal (Cana
da) ; 4 ottobre, Watklns Glen 
(USA Ovest). 

Sergio Cuti 

Stohr alla Arrows 
sponsorizzato Beta 

I l rimine sa Slagrrlae Stohr de-
eultete In formala 1 con l'Arrows 
nel Orasi premio 4*1 Sai Afrka di 
•aeato preeaima. I l team malese, 
che ejvest%naj# a affMete) ael on 
nejovo start tecnico, #apo aver rin
novato il contratto a Patresa ha 
caajcloao Ieri anche con Stohr che 
a aaauajlate dalla Beta, ima fab
brica di «tensili che si affianca 
nella ipensoiimtUme afta Cerami
ca Rojnai. 

Tris: 1-13-5 
Lire 687.995 

NAPOLI — Il Premio Seden, han
dicap ad Invito a corea Tri» dal
la settimana, è stato vinto da h*a-
tan. La combinazione Vincent* 
1-1 »-5, la «molai L. M7.SSS par 
I S U rincitofi. 

Per i « quarti » delia Coppa dei Campior 

Sorteggio o.k. per l'Inter 
Stella Rossa di Belgrado 
Bersellini soddisfatto: «e Non è certo un avversa 
rio facile, ma ci poteva anche capitare di peggio 1 

GINEVRA — Ieri sorteggio dei quarti di finale delle copp 
" europee di calcio. In lizza è rimasta solamente una q\u 
dra italiana, l'Inter, ancora impegnata a difendere il su 
prestigio e quello del calcio italiano nella Coppa dei can 
pioni. 

Ebbene per 1 nerazzurri il sorteggio non è stato eccess 
vamente maligna Per loro ci sarà la Stella Rossa e 
Belgrado, una squadra forte quanto si vuole, ma ali 
portata della squadra di Eugenio Bersellini. 

«Poteva andare peggio e quindi va bene cosi», h 
commentato Bersellini dopo avere appreso che è la Steli 
Rossa di Belgrado il prossimo avversario dell'Inter. «Ce 
munque — ha proseguito l'allenatore — non bisogna al 
fatto pensare di essere già in semifinale. Ho visto h 
squadra jugoslava in televisione quando eliminò il Basilea 
Mi sembrò una buona squadra, con schemi moderni ». 

Questo l'esito del sorteggio: 
Coppa dei Campioni: Bayern Monaco (RFT)-Banll 

Ostrava (Cec); Spartak Mosca (Urss)-Real Madrid (Spa> 
Liverpool (Ing)-CSKA Sofia (Bui); Inter (Ita)-Stelh 
Rossa (Jug). 
- Coppa delle Coppe: West Ham United (Ing) - Dynamc 
Tbilisi (Urss); Fortuna Duesseldorf (RPT) - Benfica (Por) 
Feyenoond (Ola) - Slavia Sofia (Bui); Cari Zeiss (RDT) 
Newport (Gal). - . 

Coppa Uefa: Grasshoppers fSvi)-Sochaux (Fra); Colo 
nia (RFT)-Standard Liegi (Bel): Saint Etienne (Fra) 
Ipswich Town (Ing): A2 67 (Ola)-KSC Lokeren (Bel) 

Le partite di andata si disputeranno il 4 marzo nelU 
sede della prima squadra: gli incontri di ritorno si svolge 
ranno il 18 marzo. 

Lo ha annunciato il presidente Nebioio 

Presto un'università 
dell'atletica leggera 
Nascerà a Formia — Il direttore sarà Vittori? 

ROMA — Avrebbe potuto es
sere una conferenza stampa 
d'ordinaria amministrazione, 
un po' la vernice (la seconda 
vernice, dopo il successo de
gli azzurri a Torino nel 
e triangolare » con Spagna, e 
Francia) alla stagione agoni
stica dell'atletica leggera. Ma 
il caso ha voluto che questo 
incontro col giornalisti svol
tosi ieri nella sede della FI-
DAL al Foro Italico, abbia 
coinciso col momento di 
maggior vivacità nelle pole
miche che da tempo dividono 
il commissario tecnico della 
Nazionale. Enzo Rossi, dal 
grande vate del velocismo 1-
t aliano, it maestro di Pietro 
Mennea, Carlo Vittori. 

Il presidente Nebioio ha 
parlato a lunga senza citare 
la polemica, interrompendosi 
ogni tanto per chiedere se ci 
fossero domande. Aila fine. 
di fronte al reiterato silenzio 
dei giornalisti («un attacco 
di timidezza ». l'ha definito il 
presidente), si è deciso ad 
entrare in argomento 

e Abbiamo problemi dj 
convivenza come in tutte le 
famiglie — ha detto Nebioio 
— ma c'è spazio per tutti. 
Noi non vogliamo perdere 
nessuno; anzi cerchiamo 
nuove persone che ci aiutino 
a lavorare meglio p<x l'atleti
ca ». E, quas: a confermare 
questo punto di vista, ha an
nunziato la creazione presso 
il centro federale di Formia, 
di un'università tecnica del
l'Atletica leggera: e subito 
tutti hanno ipotizzato su chi 
potrà esseme il direttore, 
pensando ovviamente a Carlo ' 

Vittori. Come dire, si ricon
ferma la fiducia a crossi e a 
tutto lo staff tecnico federa
le, ma si trova modo di uti
lizzare meglio le indubbie 
capacità del « costruttore » di 
Mennea. 

A parte questa polemica 
l'occasione è servita a comu
nicare le nuove cariche nel 
consiglio federale dopo il 
congresso di Cagliari: vi
ce-presidenti sono CasciottJ 
(primo vice-presidente) e To
si riconfermati, mentre Ma-
stropasqua sostituisce SivellL 
Della presidenza faranno par
te anche i consiglieri AJcarr-
terini e Femto. 

Si è parlato anche del ca
lendario *81. che è l'anno che 
vedrà disputarsi a Roma la 
Coppa del Mondo. A tal pro
posito Nebioio ha annunziato 
una serie di presentazioni 
nelle principali nazioni (la 
prima mercoledì mattina a 
New York), nonché varie ini
ziative a carattere turistt-

co-'promozionale. In calenda
rio appuntamenti di rilievo 
sono un quadrangolare Ita-
lia-URSS-Spagna fìrecia il 23 
e 24 rpaggio a Roma (il 22 
Italia-URSS femminile a Pe
rugia) e un*Italia-Gran Bre
tagna maschile a Cagliari il 
23 e 24 settembre, con l'inau
gurazione della nuova pista 
In tartan del Sant'Elia (la 
gara femminile a Palermo il 
22). Infine Nebioio ha annun
ziato che il Comune di Mila
no stanzierà un miliardo di 
lire per la ristrutturazione 
dell'Arena 

f. de f. 


